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L o scorso 16 marzo si è tenuta a Lugano 
la quarta conferenza del ciclo di incon-
tri «Le sfide del lavoro nella transizione 

ecologica» durante la quale è stato trattato un 
argomento chiave: la mobilità. Questo è il tema 
che per antonomasia rappresenta la transizio-
ne ecologica nell’immaginario collettivo. Tutta-
via si pensa sempre che la soluzione sia imme-
diata: lasciare tutto come oggi, sostituire solo i 
motori termici con i motori elettrici. Il problema 
è più complesso, come ha spiegato la relatri-
ce Francesca Cellina, ricercatrice Supsi: per 
rendere il sistema mobilità davvero efficiente, 
armonico e verde è importante introdurre cam-
biamenti a più livelli.

Tra le diverse misure possibili per ridurre le 
emissioni di CO2, il cambio delle abitudini di 
mobilità è certamente molto importante. Inol-
tre, se nel settore degli edifici e in quello in-
dustriale l’andamento della riduzione delle 
emissioni si avvicina a quanto previso dagli 
obiettivi, in quello dei trasporti si è ancora di-
stanti.

Seguendo il motto che ci ha accompagnati 
in questo ciclo di incontri e che sta al cuore 
dell’economia circolare cioè che il non spre-
co è la migliore forma di risparmio, anche in 
questo caso il primo passo è proprio quello di 
ridurre la domanda di mobilità. In primo luo-
go agire sulla pianificazione del sistema inse-
diativo, ripensare alla forma delle nostre città. 
Da questa idea nasce il modello della «Città 
in 15 minuti»: pensare ad un agglomerato nel 
quale le persone possano trovare risposte ai 
propri bisogni in uno spazio raggiungibile in 
poco tempo. Avere a disposizione le scuole, i 
ristoranti, i parchi, i servizi di cura, le iniziative 
culturali, i negozi e il posto di lavoro, oltre che 
avere l’accesso ai mezzi di trasporto per per-
correre distanze più lunghe tutto nello spazio 
di 15 minuti a piedi dalla propria abitazione.

Un altro buon sistema per ridurre gli spo-
stamenti è quello del telelavoro che tuttavia, 
come era emerso nel corso delle assemblee 
che hanno preceduto il congresso OCST del 
2021, può generare situazioni di isolamento. 
Una buona soluzione a questo problema è cer-
tamente la condivisione di spazi di coworking, 
spazi condivisi di lavoro, vicino alla propria 
abitazione. Un aspetto che è stato sdoganato 
dall’isolamento forzato dalla pandemia di Co-
vid è quello delle riunioni online che permetto-
no di risparmiare CO2 e tempo. 

Ridotta la mobilità al necessario, è giunto il 
momento di chiedersi quali siano i mezzi di 
trasporto più amici dell’ambiente. In una sca-
la crescente rispetto alla produzione di CO2, 
ed escluso l’evidente vantaggio del muoversi 
a piedi e in bicicletta, risulta molto ecologico 
il treno, meno l’autobus, meno ancora l’aereo. 
L’automobile risulta un mezzo adeguato solo 
se utilizzata a pieno carico. 

È quindi importante riuscire ad utilizzare 
l’auto solo quando necessario, privilegiando 
l’uso dei mezzi pubblici e, magari, far capo 
alla condivisione del mezzo. In questo senso 
vanno molti progetti, numerosi per esempio 
quelli per accompagnare i bambini nel tragitto 
casa-scuola a piedi o in bicicletta o le app che 
cercano di abbinare chi mette a disposizione 
posti auto e chi chiede un passaggio.

L’aereo è certamente in mezzo più inquinan-
te, sia per il suo impatto al chilometro, sia per-
ché di chilometri ne percorre tanti. Esclusa per 
ora la possibilità di volare con l’energia elet-
trica, anche l’uso dei biocarburanti non potrà 
che essere limitato. È quindi essenziale ridurre 
l’uso di questi mezzi. Come? Privilegiando per 
esempio i trasporti via terra. Analizzando le 
tratte percorse con l’aeroplano dalla Svizzera, 
emerge che quasi l’85% dei voli in partenza 
dalla Svizzera è diretto verso città europee, 

molte delle quali sono raggiungibili con il tre-
no, anche quello ad alta velocità. Ci vuole più 
tempo? Forse, ma se si contano anche i tempi 
morti per il check-in e il ritiro dei bagagli, oltre 
che il tempo di trasferimento da e verso gli ae-
roporti che sono spesso fuori città a differenza 
delle stazioni ferroviarie, questo non è sempre 
vero. Inoltre il tempo trascorso nel treno può 
essere impiegato con profitto per lavorare.

Posto che per certi percorsi l’auto risulterà 
comunque il mezzo più adeguato, l’auto elet-
trica pone comunque dei vantaggi dal punto 
di vista ambientale perché utilizza meglio l’e-
nergia rispetto ai motori a combustione. Inol-
tre, inserita all’interno di un sistema elettrico 
composta da pannelli solari, può fungere da 
batteria aggiuntiva per la casa.

Quale auto utilizzare nel futuro? Non certo 
un SUV, quanto piuttosto un’auto di piccole 
dimensioni e consumi contenuti, non neces-
sariamente di nostra proprietà, e certamente 
usata a pieno carico.

MARCO PELLEGRINI* 

P er quanto riguarda il CCL 
della vendita, ricordiamo 
che questo contratto è di 

obbligatorietà generale sul territo-
rio ticinese, con il decreto del 13 
dicembre 2019. Lo stesso giunge 
però a scadenza alla fine di giugno 
di quest’anno. 

L’OCST, sindacato storicamente 
leader nel settore, non ha chiara-
mente perso tempo e ha già pre-
so contatto con le parti contraenti 
per intavolare una trattativa, allo 
scopo di incrementare le condi-

zioni contrattuali finora in essere. La volontà 
di entrare nel merito di una discussione per 

il rinnovo sembra essere data. 
Chiaramente le problematiche 
del settore (vendite online, sconti, 
formazione, concorrenza) non fa-
cilitano la discussione, ma siamo 
ottimisti poiché è nell’interesse di 
tutti migliorare le basi contrattuali 
del settore. 

Le contrattazioni entreranno nel 
vivo a metà aprile, e per capire 
quali sono i punti cari al perso-
nale, già nei prossimi giorni verrà 
lanciato un sondaggio indirizzato 
alle venditrici e ai venditori, al fine 

di inquadrare al meglio le loro esigenze prio-
ritarie.

Sarà inoltre fondamentale mantenere lo sta-
tus di obbligatorietà generale, per garantire re-
gole minime di base a cui tutti i punti vendita 
ticinesi dovranno attenersi: ciò è un punto a 
favore sia per personale del settore, a cui ver-
rà garantita la massima tutela, ma anche per 
i datori di lavoro che verranno risparmiati dal 
rischio di una concorrenza sleale causata dai 
salari al ribasso, come purtroppo avviene in 
altri rami non regolamentati.

Seguiranno puntuali aggiornamenti sull’esito 
del sondaggio e sul procedere delle trattative.
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Per una mobilità più verde
LE SFIDE 
DEL LAVORO
nella transizione ecologica

Iscrizioni tramite
QR-code o qui: 

La transizione ecologica implica un cambiamento 
di prospettiva: come consumiamo, dove 
acquistiamo, come produciamo, che energia 
utilizziamo, come ci muoviamo... Tutto questo si 
scontra con le nostre abitudini e le nostre 
esigenze come cittadini, come lavoratori, come 
consumatori, con l’impostazione della nostra 
economia e della nostra società.  

Il problema è complesso quindi non esiste 
una soluzione giusta, piuttosto tante soluzioni 
praticabili. Per capire in che direzione 
andare approfondiamo alcuni argomenti legati 
alla transizione ecologica nell’ottica della 
valorizzazione del lavoro e delle competenze 
delle persone. 

hiip://www.xxxx/eventi/

Date degli incontri: 29 aprile 2022 1. Energiavenerdì

giugno 2022 2. Abbigliamento
ottobre 2022

novembre 2022

marzo 2022

1 maggio 2023

3. Alimentazione
4. Trasporti e mobilità
5. Riparazione
6. Incontro conclusivo

Segnatevi in agenda che
lunedì Primo maggio 2023
è previsto l’incontro conclusivo! 
Seguono dettagli.


